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Roma. In gioco ci sono, euro più euro meno, 61 
miliardi. È la grande torta dei fondi strutturali del... 
 
Roma. In gioco ci sono, euro più euro meno, 61 miliardi. È la grande torta dei fondi 
strutturali dell'Unione Europea che il governo non vuole perdere e che intende usare 
anche a costo di sostituirsi alle Regioni se queste non rispettano i tempi. Il decreto 
Sblocca-Italia lo ha messo nero su bianco all'art. 11 («Potere sostitutivo del governo in 
materia di fondi europei») facendo scattare le prerogative del presidente del Consiglio 
nel caso di inadempienze da parte delle Regioni nei casi previsti dall'art. 120 della 
Costituzione. 
Grazie a questa norma il presidente del Consiglio potrà da ora esercitare «il potere sostitutivo nei confronti delle 
Regioni, al fine di assicurare adempimenti amministrativi preliminari all'esecuzione dell'opera ed ultimare, entro il 
termine previsto dagli atti di pianificazione, la fase di approvazione delle opere finanziate, anche in parte, con fondi 
europei di competenza regionale». Il presidente del Consiglio potrà anche esercitare «tutti i poteri ispettivi e di 
monitoraggio necessari» per prevenire «eventuali inadempimenti delle Regioni sul tempestivo utilizzo dei fondi 
europei loro assegnati». 
Dei 61 miliardi dei fondi europei in gioco, 20 - che ancora non si è riusciti a spendere - fanno parte dell'accordo 2007-
2013. Circa 41 invece fanno parte del nuovo accordo di partenariato 2014-2020 i cui negoziati con Bruxelles sono in 
stato di avanzamento e dovrebbero chiudersi a settembre. Si tratta di fondi indispensabili per far ripartire gli 
investimenti e permettere all'Italia di stare con qualche agio all'interno dei paletti previsti dal Fiscal Compact. 
«Se riuscissimo a spendere tutti i 20 miliardi che ci restano di fondi Ue 2007-2013 entro fine 2015 l'impatto sul Pil del 
Sud sarebbe un punto e mezzo», ha detto qualche giorno fa il sottosegretario alla Presidenza con deleghe su 
coesione territoriale e fondi Ue Graziano Delrio ricordando che a metà agosto si è arrivati a spendere il 58% dei fondi 
dal 50% speso tre mesi prima. Un trend di crescita di 8 punti in tre mesi dovrebbe garantire l'esaurimento dell'intero 
ammontare nei restanti 16 mesi. 
Ma quella che il governo non può assolutamente perdere è la partita per i 41 miliardi dei fondi della programmazione 
2014-2020. Rafforzando il potere del Governo sull'utilizzo dei fondi la norma dello Sblocca-Italia darà adesso a 
Bruxelles maggiori garanzie sulla nostra capacità di realizzare gli investimenti e al sottosegretario Delrio una carta in 
più per chiudere l'accordo di partenariato. Nel frattempo si spera di convincere i partner europei a non contabilizzare 
nel deficit il cofinanziamenti nazionali ai fondi Ue. Mentre a sua volta il governo potrebbe togliere dal patto interno la 
contabilizzazione dei cofinanziamenti regionali ai fondi Ue ma anche della spesa produttiva. Come la spesa, ad 
esempio, che servirà per creare i 1.000 asili annunciati ieri da Renzi per i prossimi 1.000 giorni. 
I mille asili annunciati rientrano nel piano del governo di «potenziamento della protezione sociale anche attraverso 
nidi e scuole per l'infanzia» ha detto Delrio, spiegando che sono materia di un disegno di legge in discussione al 
Senato a firma Francesca Puglisi (Pd). 
Maria Gabriella Giannice 
 
 
02/09/2014
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In Sicilia boom di cuochi e commesse 
 
Un nuovo posto su tre è nei settori ricettività e commercio. Soltanto 3mila i laureati, 
in calo gli under 30 
 
Mario Barresi 
Catania. Di fronte a una mole enciclopedica di dati alla fine bisogna 
fidarsi un po' anche dell'istinto. E, con tutto il rispetto per la 
completezza delle migliaia di informazioni contenute nel report 
Excelsior-Unioncamere sui programmi occupazionali delle imprese per 
il 2014, ci sono due numeri che ci colpiscono più di mille altri 
inscatolati in grafici e tabelle. In Sicilia, quest'anno, le aziende cercano e assumono soprattutto 
cuochi, camerieri, baristi e commesse (quasi 10mila), mentre continuano a ignorare i laureati, 
che avranno meno di 3mila posti offerti dai privati. Nella retorica - talvolta stucchevole - della 
fuga dei cervelli, ma anche nello scandalificio della formazione professionale, qualcuno dovrà 
pure pesarle queste statistiche. 
L'indagine annuale Excelsior, realizzata da Unioncamere, mette nero su bianco la previsione di 
attivare 791.500 contratti di lavoro in Italia, il 6% in più rispetto a quanto previsto nel 2013. Ma 
sono previste circa 935.000 "uscite" (per dimissioni, pensionamenti o mancati rinnovi), quasi -7% 
in un anno. Il "saldo" occupazionale atteso si mantiene negativo, attorno a -144.000 unità (-
250.000 nel 2013). E in Sicilia? Segno ancora negativo: attorno a -12.000 unità (contro -22.000 
dello scorso anno), il risultato della differenza tra quasi 39.900 "entrate - compresi stagionali e 
interinali - e oltre 51.900 "uscite" di lavoratori. «Questa riduzione - spiega il report regionale - è 
dovuta sostanzialmente ai contratti di lavoro dipendente (sia "stabili" che a termine) che 
presentano un saldo pari a -12.930 unità; i contratti atipici attivati dovrebbero, nell'insieme, 
superare quelli in scadenza, +920 unità il saldo previsto». A livello settoriale, perdita più 
accentuata nei servizi (-6.070 unità, soprattutto in commercio e turismo) che nell'industria (-
5.930, in rosso le costruzioni). 
Ma chi, dove e come assume in Sicilia? A dare lavoro saranno 12 imprese su 100, le altre non 
prevedono ingressi. I flussi in entrata saranno costituiti da quasi 10.600 assunzioni 
"stabili" (ossia a tempo indeterminato o con contratto di apprendistato), circa 23.060 assunzioni 
a tempo determinato (o altre modalità a termine) e quasi 6.250 contratti atipici 
(somministrazione, collaborazioni a progetto e altri contratti di lavoro indipendente). 
Il Sole-24Ore, nell'anticipazione di ieri dalla quale è tratto il grafico in basso, ha un altro criterio: 
scremare le assunzioni dagli stagionali. E i posti in Sicilia diventano 19.840, con un aumento del 
7% rispetto al 2013 e un'incidenza del 28% di under 30. Considerando questi criteri la 
graduatoria è quella che pubblichiamo, con Palermo e Catania in testa per numero assoluto di 
assunti (rispettivamente 4.500 e 4.160) e con Agrigento (+46%) e Messina (+39%) caratterizzate 
dalla maggiore propensione delle imprese ad assumere rispetto allo scorso anno. 
Noi utilizziamo invece un altro criterio, quello del report regionale di Unioncamere: le assunzioni 
di personale dipendente con tutti i tipi di contratto, sia stabili che a termine, al netto degli 
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interinali; sono quindi comprese le assunzioni a tempo determinato a carattere stagionale. Così i 
33.650 posti in Sicilia quest'anno evidenziano «un aumento del 14% rispetto alle oltre 29.600 del 
2013 (quando hanno toccato il valore più basso degli ultimi anni), senza però recuperare del 
tutto rispetto alle 33.550 del 2012». Un aumento «più accentuato rispetto alla media del 
Mezzogiorno (+8%) e a quella nazionale (+9%) ». 
Qual è l'identikit degli assunti? «Il 25% giovani con meno di 30 anni, nel 21% dei casi candidati 
meno giovani e nel 54% dei casi l'età è irrilevante». È significativo che negli ultimi anni «la quota 
di assunzioni esplicitamente rivolte ai giovani è diminuita sensibilmente (dal 32% del 2009 
all'attuale 25%), mentre è aumentata quella delle assunzioni per cui l'età non è importante (dal 
35 al 54%). Più svantaggiare le donne in Sicilia: potranno raggiungere il 30% del totale (a fronte 
del 37% in Italia). Nell'Isola «al 23% dei nuovi assunti verrà richiesta un'esperienza nella 
professione e a un ulteriore 38% un'esperienza almeno nel settore in cui opera l'azienda». 
Quello sul livello dei nuovi lavoratori è un dato fondamentale. «Nel 2014, in Sicilia, le assunzioni 
di figure high skill, ossia dirigenti, specialisti e tecnici si attesteranno a circa 4.350 unità, pari al 
13% del totale, quota di 3 punti inferiore alla media nazionale. Le assunzioni di figure di livello 
intermedio saranno circa 14.350 (per una quota pari al 43% del totale, contro una media 
nazionale del 47%): di questi circa 3.140 saranno impiegati (il 9% del totale) e oltre 11.200 
saranno figure tipiche del commercio e dei servizi (33%). Le restanti 14.950 assunzioni previste 
riguarderanno figure di livello più basso, la cui quota sarà pari al 44% (37% la media nazionale). 
Di questo gruppo faranno parte circa 9.550 figure operaie (il 28% del totale) e 5.400 figure 
generiche e non qualificate (16%). 
Le professioni più richieste: i 2/3 delle assunzioni programmate è concentrata su solo sei figure. 
In cima «i profili intermedi tipici del turismo e della ristorazione, ossia cuochi, camerieri e baristi», 
con oltre 5.800 assunzioni, e «le professioni non qualificate nelle attività 
commerciali» (commessi e personale di vendita), con 4.050 unità. Professioni «caratterizzate da 
un'elevata rotazione del personale, che spesso viene assunto con un contratto a termine» per le 
quali «le imprese della regione non segnalano particolari problemi di reperimento». 
L'altro aspetto è il tasso di scolarizzazione. «Delle circa 33.650 assunzioni programmate, 2.960 
interesseranno persone laureate, 13.280 diplomati della scuola secondaria superiore, oltre 5.630 
persone in possesso della qualifica professionale e 11.780 figure a cui non verrà richiesta una 
formazione scolastica specifica. Il 2014 mostra «una diminuzione della richiesta di scolarità, 
intesa come assunzioni di laureati e diplomati». In particolare, rimane invariata, attorno al 9%, la 
quota di laureati, mentre diminuisce quella dei diplomati, dal 43 al 39%. Laureati e diplomati 
insieme rappresentano quindi il 48% delle assunzioni programmate, -5% rispetto alla media 
nazionale. «La diminuzione dell'incidenza di laureati e diplomati che si registra in Sicilia sembra 
aprire "spazi" a coloro che hanno conseguito una qualifica professionale (in crescita dal 15 al 
17%) e a chi non ha una formazione scolastica specifica (dal 33 al 35%). E allora quali sono le 
armi in più per essere assunti in Sicilia? «La capacità di lavorare in gruppo, la capacità 
comunicativa e la capacità di lavorare in autonomia, tutte indicate come "molto importanti" per 
oltre il 40% delle assunzioni programmate». Noi aggiungeremmo qualche altra caratteristica 
fondamentale: rassegnarsi a lavori meno qualificati rispetto al titolo di studio, accontentarsi di 
contratti part time o a tempo determinato, chiudere i propri sogni in un cassetto. Ma tutto questo, 
nello studio, non c'è scritto. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
02/09/2014
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Scetticismo 
dei sindacati 
«Ci vuole 
ben altro» 
 
Catania. Quando Maurizio Bernava, segretario regionale della Cisl, ieri pomeriggio ha sfogliato il 
quotidiano di Confindustria su quei dati s'è soffermato decine di volte. «Onestamente faccio 
fatica a immaginare questo dinamismo nel mercato del lavoro», il commento. Di testa e di 
pancia. Soprattutto i dati di Agrigento (+46%) e della sua Messina (+39%) sulle assunzioni del 
2014 rispetto all'anno precedente, al netto di stagionali e interinali, lo lasciano basito: «Spero di 
essere smentito a dicembre, ma questo scenario non è aderente alla realtà che si vive in 
Sicilia». Semmai queste informazioni sarebbero «molto utili per modificare le politiche 
dell'orientamento ai fini della formazione professionale, che andrebbe modificata dai flop day e 
fondi a pioggia a progetti laddove c'è un "mismatch" fra domanda e offerta». Scettico anche 
Michele Pagliaro, leader siciliano della Cgil: «Noi restiamo preoccupati per un'economia 
comunque in recessione. I dati Istat parlano di 37mila occupati in meno, mentre il preconsuntivo 
della Svimez annuncia un trend ancora negativo per tutto il 2015, con ulteriori 23mila posti che si 
perderanno. Prendiamo atto dei timidi segnali di ottimismo di Unioncamere - conclude - ma 
aspettiamo una vera inversione dalle scelte della politica». Più complessiva l'analisi del 
segretario della Uil Sicilia, Claudio Barone: «Il lavoro, nel Paese, regge o cresce laddove si 
producono beni per i mercati esteri. Il tessuto produttivo siciliano, invece, è debole e le uniche 
aree legate all'export stanno attraversando una drammatica crisi, come Termini e Gela». Per 
invertire il trend «è essenziale l'utilizzo dei fondi Ue, che non riusciamo a spendere bene e che 
non possono essere utilizzati solo per creare consenso politico». Un esempio? «Se davvero 
fosse confermato l'interesse cinese nell'automotive, la Sicilia dovrebbe candidarsi ad accoglierlo 
bene e subito». Eppure, «la politica non manifesta la giusta sensibilità per lo sviluppo produttivo, 
ancorata com'è all'orizzonte culturale dell'assistenzialismo». Per la Uil è «il momento di chiudere 
i rubinetti e di dire stop alla creazione di sacche di precariato». 
ma. b. 
 
 
02/09/2014 
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il risanamento di Corso dei martiri 
 
"Disponibilità alla collaborazione" è stata espressa dal sindaco Enzo Bianco durante 
la riunione tra rappresentanti dell'amministrazione e imprenditori e tecnici impegnati 
nel progetto di risanamento del corso Martiri della Libertà svoltasi, a porte chiuse, 
nella Sala Giunta di Palazzo degli Elefanti. All'incontro erano presenti per il Comune, 
oltre al sindaco, l'assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo, il direttore generale Antonella Liotta, il capo di Gabinetto 
Massimo Rosso e l'arch. Gabriella Sardella. Dall'altra parte c'erano per la Mca il progettista Mario Cucinella, 
amministratore, con l'avv. Giulia Floriani, per Parsitalia l'ad Luca Parnasi con l'arch. Katia Palisi, per Istica e Cecos 
l'ad Aldo Palmeri con l'ing. Dario Consoli e l'avv. Matteo Scuderi e per il Risanamento San Berillo l'ad Concetto Bosco 
e l'ing. Gabriele Correnti. 
Il sindaco, come riporta una nota del Comune, ha detto che «vi è grande attesa per Corso dei Martiri, che potrebbe 
diventare un centro direzionale di grande qualità al servizio non solo di Catania ma dell'intera città metropolitana. 
Occorre non solo costruire, ma generare vita. E questo progetto ha le carte in regola per farlo, anche perché sarebbe 
per la città l'occasione di chiudere una ferita urbanistica sanguinante e contemporaneamente di far ripartire 
l'economia catanese. Quel che chiediamo è di rivedere certe scelte all'insegna di una sempre più alta qualità, con un 
cambiamento delle cubature, una maggior quota di verde e un'incentivazione degli spazi di pubblica fruizione, in una 
città che muta volto e necessità». 
Bianco ha ricordato di aver inserito nel suo programma elettorale la necessità di portare il progetto di Corso dei Martiri 
alla valutazione di quel Consiglio comunale «che era stato espropriato delle sue prerogative». Il sindaco - secondo 
quando riferisce l'ufficio stampa - ha dunque illustrato l'idea di urbanistica partecipata alla quale sono state ispirate le 
scelte dell'amministrazione. «Considero un dovere di democrazia civica condividere il più importante progetto 
urbanistico riguardante Catania con il Consiglio comunale: anche se questo non dovrà deliberare potrà dare un 
importante contributo. Le decisioni sono state prese e intendiamo rispettarle, anche perché l'impostazione 
complessiva del Piano ci sembra condivisibile e di grande qualità urbanistica, ma vogliamo migliorarla, questa qualità, 
a vantaggio della Città. Il consiglio comunale e la città nel suo complesso hanno dimostrato, nell'iter da noi seguito per 
l'approvazione del Regolamento edilizio, di saper offrire importanti suggerimenti che sarebbe un peccato non cogliere. 
Si tratterà naturalmente di una fase consultiva da concludere entro la fine di ottobre recependo elementi qualificati da 
tradurre in proposte urbanistico-sociali». 
Riguardo alle cubature, Luca Parnasi ha sostenuto 
che, da parte dei privati, «non c'è pregiudizio se si parte dal presupposto della qualità». E ha proposto di aprire un 
tavolo di discussione per dar vita a un progetto integrato al quale lavorino insieme lo studio dei progettisti e i tecnici 
dell'amministrazione. Tra le cose che si potrebbero rivedere, il numero dei posti riservati al Comune nel parcheggio 
sotterraneo, considerato troppo esiguo. 
Parnasi - sempre secondo la nota del Comune - ha poi sottolineato la necessità di far diventare l'operazione Corso 
dei Martiri un esempio di come in Italia progetti su larga scala devono e possono essere prodotti. L'imprenditore, 
parlando anche a nome degli altri, ha sottolineato come il progetto sia cantierabile anche se manca ancora un tassello 
fondamentale: gli investitori, in particolare internazionali visto che nel nostro Paese sta venendo a mancare la cultura 
dello sviluppo immobiliare. 
L'ad della Parsitalia ha chiesto però a Bianco certezza sui tempi della burocrazia, senza i quali, «è difficile essere 
convincenti con gli investitori» e il sindaco ha risposto ricordando come qui sia nato, su suggerimento di Pasquale 
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Pistorio, lo Sportello per le imprese. Quello che consentì alla Coin di ottenere tutti i permessi per trasformare la 
vecchia sede della Standa di via Etnea, distrutta da un incendio, in soli 27 giorni. «Inoltre - ha aggiunto -, se tutto 
andrà come da noi auspicato, siamo pronti a dare garanzie sulla tempistica agli investitori». 
 
 
02/09/2014
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Emergenza nell'hinterland. La ditta che si occupa dello stoccaggio: «Manutenzione 
degli impianti» 
 

Sospeso il ritiro dell'umido in 34 Comuni 
 
Da ieri la Sicula Trasporti, ditta interessata allo stoccaggio del rifiuto organico in 34 Comuni della 
provincia, ha sospeso - come annunciato nei giorni scorsi - il servizio di conferimento dell'umido 
nelle sedi di stoccaggio, «a causa dell'attività di manutenzione agli impianti». La notizia ha colto 
alla sprovvista le amministrazioni comunali coinvolte (Aci Catena, Aci Bonaccorsi, Aci 
Sant'Antonio, Biancavilla, Bronte, Belpasso, Castiglione, Catania, Camporotondo, Gravina, 
Linguaglossa, Maletto, Maniace, Mascalucia, Milo, Misterbianco, Motta, Nicolosi, Paternò, 
Pedara, Piedimonte, Ragalna, Santa Maria di Licodia, Santa Venerina, Battiati, Sant'Alfio, San 
Giovanni la Punta, San Gregorio, San Pietro Clarenza, Trecastagni, Tremestieri, Valverde, 
Viagrande e Zafferana) anche perché il fax informativo è stato inviato il 22 agosto, «appena 9 
giorni prima che ci si potesse organizzare», lamenta il sindaco di Mascalucia, Giovanni Leonardi. 
Tale evenienza arreca danni ai Comuni e ai cittadini per via del maggior costo di conferimento in 
discarica dei materiali raccolti appartenenti alla frazione umida. «Arreca altresì danno alle 
imprese costrette a conferire questi rifiuti in discarica - evidenzia Concetta Italia, presidente della 
Mosema - e a vedere senza alcun colpa la percentuale di raccolta differenziata ridursi 
drasticamente». 
Ma quali sono le motivazioni della sospensione? «Considerata l'urgente necessità - si legge in 
un comunicato - non più procrastinabile di effettuare interventi manutentivi all'impianto di 
trattamento della frazione organica, il servizio sarà sospeso dal primo settembre per circa 60 
giorni».  
Che succederà adesso? L'umido non sarà più raccolto? Si mischierà con l'indifferenziata? Il 
vicesindaco di San Gregorio, Ivan Albo, aveva chiesto alla Regione, agli organi della Srr Area 
Metropolitana Catania e alla stessa società Sicula Trasporti di relazionare sul da farsi in modo 
che vengano presto assunti i provvedimenti più opportuni per scongiurare il conferimento come 
indifferenziata di importanti quantità di umido. Ad oggi nessuna risposta. 
Per quanto riguarda San Gregorio, Albo assicura i cittadini che il rifiuto umido sarà comunque 
ritirato nei giorni stabiliti lungo le strade della cittadina. Adesso toccherà alle altre 
amministrazioni decidere. 
Intanto domani, mercoledì 3, è stata convocata una riunione nell'assessorato regionale per 
individuare più siti alternativi capaci di accettare il rifiuto organico per trasformarlo in compost. 
CARMELO DI MAURO 
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Un dossier 
sul lavoro 
 
Rossella Jannello 
Se la ripresa si misura anche con l'offerta di posti di lavoro, a Catania 
non siamo messi bene. A confermarlo sono i dati di Unioncamere 
(ripresi in un dossier dal Sole 24 ore) che analizzano per aree 
geografiche, e poi per territorio provinciale l'offerta di lavoro 
programmata nell'industria e nei servizi per il 2014, rapportata infine con la situazione del 2013. 
Nella classifica redatta dal «Sole», Catania si trova, quattro posti sotto Palermo, nella 
ventisettesima posizione. Le assunzioni previste sono 4.160, 150 in meno di quelle effettuate nel 
2014. Complessivamente, la variazione rispetto all'anno precedente è del -4%. 
In particolare, le assunzioni maggiori riguarderanno il settore industriale (in totale saranno 1400) 
e le costruzioni, seguite a distanza dalle industrie alimentari. Nel settore dei servizi, dove sono 
previste complessivamente 4700 assunzioni, i settori in pole position sono quelli del commercio 
(con 1650 assunzioni), del turismo e ristorazione (860) e dei trasporti e logistica (530). Le 
imprese che assumeranno di più sono quelle piccole (1-9 dipendenti), seguite da quelle grandi 
(2200). Più stagnante il quadro nelle imprese medie. 
Ma più in generale, nell'annuale dossier «Excelsior informa» redatto da Unioncamere, viene 
considerato il fenomeno occupazionale nel suo complesso con un'analisi che restituisce molte 
sfaccettature del fenomeno. 
Nel ribadire che la variazione occupazionale prevista per l'anno in corso è di segno negativo, il 
dossier punta il dito sui contratti di lavoro dipendenti quali maggiori responsabili del fenomeno. 
Per i contratti atipici, infatti, il saldo dovrebbe a fine d'anno essere positivo con +580 unità. 
A livello settoriale, la perdita attesa di posti di lavoro è più accentuata nell'industria (-1240) per il 
peso dell'Edilizia, praticamente ferma, meno nei servizi (-940) anche se incidono sul fenomeno i 
saldi negativi del commercio, Sanità e assistenza sociale. 
Ancora: nell'ultimo anno - svela il report - è diminuita in provincia di Catania sensibilmente la 
quota di assunzioni stabili (dal 31 al 26%, cioè meno 5 punti) e quella dei contratti atipici (-1 
punto), mentre è aumentata quella delle assunzioni a termine (+ 6 punti), a dimostrazione di una 
precarizzazione complessiva del mercato del lavoro. 
Secondo la ricerca, le variazioni occupazionali negative si osservano nella maggior parte dei 
comparti industriali: le più marcate nelle costruzioni (-6,7%), nelle industrie estrattive e della 
lavorazione di minerali (-4%) e nelle industrie dei metalli (-3,9%). Nei servizi, saldi fra un -4,5% 
nel settore tempo libero e il +1,9 dei servizi avanzati alle imprese. 
Circa il 27% delle assunzioni saranno part time, in aumento del +19% rispetto al 2013. La 
tendenza delle assunzioni va di pari passo con quella del «tasso di assunzione» (indice 
calcolato in relazione al numero di lavoratori alle dipendenze delle imprese alla fine dell'anno 
precedente) che a Catania è del 5,4%, all''ultimo posto nella graduatoria siciliana, distante quasi 
quattro punti dalla capolista Trapani. 
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Le particolari dinamiche del mercato del lavoro catanese hanno fatto ovviamente ridurre i 
problemi che le imprese lamentano in tutta Italia, nel reperire alcune figure professionali. Si è 
stimato che questi problemi riguarderanno solo il 6% delle assunzioni previste nella provincia 
(mentre nel 2012 la quota era del 10%). Quali sono i settori dove è più difficile reperire 
personale? Nell'ordine: industrie meccaniche e quelle dei metalli, nei quali almeno un quarto dei 
profili ricercati risulta difficile da trovare. Difficoltà ben superiore alla media sono attese anche 
nei servizi operativi. Al contrario, assunzioni agevoli negli studi professionali, nei trasporti e nella 
logistica. 
Ai candidati catanesi viene comunque richiesta come altrove esperienza lavorativa. In qualche 
«ramo», come nella lavorazione dei metalli o nei servizi avanzati alle imprese, viene richiesta 
esperienza specifica nel settore nell'88% dei casi. 
Il dossier Excelsior-Unioncamere rivela anche un dato positivo. Nel 2014 il 26% delle assunzioni 
programmate dalle imprese catanesi interesserà giovani con meno di 30 anni. E 
complessivamente si stima che le opportunità per i giovani potranno raggiungere circa la metà 
delle assunzioni totali. 
Nella ripartizione per genere, fra il 2009 e il 2014 risulta in aumento la quota di assunzioni per 
cui le imprese dichiarano di assumere indifferentemente uomini e donne. Anche se, come è 
ovvio, siamo lontani dalla parità. Il report stima che nel 2014 le opportunità per le donne 
potranno raggiungere il 28% del totale (in Italia la media è del 37%). Leggera ripresa anche per 
le assunzioni dei lavoratori immigrati, la cui quota sul totale è pari all'8% (era il 5% nel 2013). 
Più figure specialistiche, più operai, meno figure intermedie completano il quadro. In particolare 
le figure professionali più richieste sono quelle dei commessi, ad alta «rotazione», artigiani e 
operai specializzati, tecnici in attività organizzative, amministrative, finanziarie e commerciali. Il 
2014 registra anche nella provincia una modesta diminuzione della richiesta di scolarità a favore 
di «doti» come la capacità comunicativa, quella di lavorare in autonomia, di risolvere problemi, la 
flessibilità, e la capacità di lavorare in gruppo. Anche se poche imprese sono disponibili a 
spendere in formazione; la percentuale delle imprese «illuminate» è scesa al 16% nel 2013 (era 
del 30% nel 2011). 
 
 
02/09/2014
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ieri il commiato in prefettura 
 

Va in pensione il viceprefetto Polimeni 
 
Ieri mattina si è svolta in prefettura la cerimonia di commiato del 
viceprefetto vicario, dott. ssa Annamaria Polimeni, collocata in 
quiescenza. Il vice prefetto Polimeni, che ha iniziato la sua carriera con un 
incarico a Siracusa, ha svolto poi la gran parte del suo carriera proprio a 
Catania e in questa città è stata sempre un punto di riferimento in tutti i 
settori del vivere civile. Dalla dispersione scolastica, alle infiltrazioni 
mafiose, dalla protezione civile agli affari sociali. Ha svolto anche la 
reggenza della prefettura di Catania nei momenti di vacatio delle nomine. 
Una presenza che le è stata riconosciuta con gratitudine anche ieri, dal personale dell'Ufficio, 
che non ha voluto mancare all'appuntamento. 
Il prefetto Maria Guia Federico, ha salutato la dott. ssa Polimeni ricordandone le grandissime 
doti umane e l'impegno profuso a servizio dell'Amministrazione dell'Interno nell'arco dell'intera 
carriera fino al raggiungimento dell'importante incarico vicariale. 
Il viceprefetto ha ricevuto calorose manifestazioni di stima ed affetto da parte di tutti i presenti 
che, aderendo ad un suo espresso auspicio, hanno inteso contribuire ad una raccolta benefica 
in favore di una onlus impegnata nell'assistenza ai malati e ai loro familiari. 
Nell'incarico di viceprefetto vicario succede alla dott. ssa Polimeni il viceprefetto dott. Enrico 
Gullotti, attuale capo di gabinetto, incarico che ha ricoperto anche Annamaria Polimeni. 
 
 
02/09/2014
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